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ATTENZIONE 

Questa guida deve essere letta in ogni sua parte. 

L’articolo 36 del D.Lgs. 81/08 impone al Datore di Lavoro di provvedere affinché ciascun lavoratore riceva 

un’adeguata informazione sulla sicurezza sul luogo di lavoro. 

Questa guida è stata predisposta per essere distribuita ad ogni lavoratore dell’amministrazione, al fine di offrire 

un’informazione facilmente comprensibile ed in ottemperanza all’art. 36 del D.Lgs. 81/08 
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Misure e raccomandazioni in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019. 

 
PREMESSA 

 

SITUAZIONE EPIDEMIOLOGICA 

Il 31 dicembre 2019 la Cina ha segnalato all’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) un cluster di casi di 

polmonite ad eziologia ignota, poi identificata come un nuovo coronavirus, nella città di Wuhan, nella 

provincia cinese di Hubei. I casi si sono verificati nella larghissima maggioranza nella Repubblica popolare 

cinese. Pochi casi sono stati segnalati in altri paesi, inclusa l’Italia, in gran parte in soggetti provenienti negli 

ultimi 14 giorni dalle zone colpite. 

La via di trasmissione più frequentemente riportata è quella a seguito di contatti stretti e prolungati da persona 

a persona. Ulteriori studi sono in corso. 

I sintomi più comuni sono febbre, tosse secca, mal di gola, difficoltà respiratorie. Le informazioni attualmente 

disponibili suggeriscono che il virus possa causare sia una forma lieve, simil- influenzale, che una forma più 

grave di malattia. 

Come riportato dal Centro Europeo per il Controllo delle Malattie, la probabilità di osservare casi a seguito di 

trasmissione interumana all’interno dell’Unione Europea è stimata da molto bassa a bassa, se i casi vengono 

identificati tempestivamente e gestiti in maniera appropriata. 

La probabilità di osservare casi in soggetti di qualsiasi nazionalità provenienti dalla Provincia Cinese di Hubei 
è stimata alta, mentre è moderata per le altre province cinesi. 

Presso il Ministero della salute è attivo un tavolo permanente con le Regioni per il monitoraggio continuo 

della situazione; sono in atto tutte le procedure per l’identificazione tempestiva e la gestione appropriata di 

casi sospetti, con procedure omogenee su tutto il territorio nazionale. 

 

VIRUS E MALATTIA 

I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune raffreddore a 

malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la Sindrome respiratoria acuta 

grave (SARS). 

Sono virus RNA a filamento positivo, con aspetto simile a una corona al microscopio elettronico. La 

sottofamiglia Orthocoronavirinae della famiglia Coronaviridae è classificata in quattro generi di coronavirus 

(CoV): Alpha-, Beta-, Delta-- e Gammacoronavirus. Il genere 

del betacoronavirus è ulteriormente separato in cinque sottogeneri (tra i quali il Sarbecovirus). 

I Coronavirus sono stati identificati a metà degli anni '60 e sono noti per infettare l'uomo ed alcuni animali 

(inclusi uccelli e mammiferi). Le cellule bersaglio primarie sono quelle epiteliali del tratto respiratorio e 

gastrointestinale. 

Ad oggi, sette Coronavirus hanno dimostrato di essere in grado di infettare l'uomo: 

 
 Coronavirus umani comuni: HCoV-OC43 e HCoV-HKU1 (Betacoronavirus) e HCoV- 

229E e HCoV-NL63 (Alphacoronavirus); essi possono causare raffreddori comuni ma anche 

gravi infezioni del tratto respiratorio inferiore. 

 Altri Coronavirus umani (Betacoronavirus): SARS-CoV, MERS-CoV e 2019-nCoV (ora 

denominato SARS-CoV-2).. 

 
Un nuovo Coronavirus 

Un nuovo Coronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai 

identificato nell'uomo. In particolare quello denominato SARS-CoV-2 (precedentemente 2019- nCoV), non 

è mai stato identificato prima di essere segnalato a Wuhan, Cina, a dicembre 2019. 
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La COVID-19 

 

La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-19” (dove "CO" sta per corona, "VI" 

per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui si è manifestata). Lo ha annunciato, l’11 febbraio 2020, 

nel briefing con la stampa durante una pausa del Forum straordinario dedicato al virus, il Direttore generale 

dell’Oms Tedros Adhanom Ghebreyesus. 

 

Perché è comparso il nuovo coronavirus (FONTE: ISS) 

 

La comparsa di nuovi virus patogeni per l’uomo, precedentemente circolanti solo nel mondo animale, è un 

fenomeno ampiamente conosciuto (chiamato spill over o salto di specie) e si pensa che possa essere alla 

base anche dell’origine del nuovo coronavirus (SARS-CoV-2). Al momento la comunità scientifica sta 

cercando di identificare la fonte dell’infezione. 

 

Sintomi 

 

Dipende dal virus, ma i sintomi più comuni includono febbre, tosse, difficoltà respiratorie. Nei casi più gravi, 

l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino la morte; 

in caso di sospetto di Coronavirus, è necessario effettuare esami di laboratorio per confermare la diagnosi. 

 

Periodo di incubazione 

 

Il periodo di incubazione rappresenta il periodo di tempo che intercorre fra il contagio e lo sviluppo dei 
sintomi clinici. Si stima attualmente che vari fra 2 e 11 giorni, fino ad un massimo di 14 giorni. 

 

Modalità di trasmissione 

 

Il nuovo Coronavirus responsabile della malattia respiratoria COVID-19 può essere trasmesso da persona a 

persona tramite un contatto stretto con un caso infetto. 

Il nuovo Coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto stretto con 

una persona malata. La via primaria sono le goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite: 

 
 la saliva, tossendo e starnutendo 

 contatti diretti personali 

 le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o 

occhi 

 
In casi rari il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere 

manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 

Studi sono in corso per comprendere meglio le modalità di trasmissione del virus. 
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COME COMPORTARSI IN AMBIENTE LAVORATIVO 

 Liberare e sanificare postazioni e piani di lavoro presenti nell’ambiente in cui si lavora, pulire e 

sanificare regolarmente le maniglie delle porte ed altre attrezzature utilizzate. L’utilizzo di 

semplici disinfettanti è in grado di uccidere il virus annullando la sua capacità di infettare le 

persone, per esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) al 75% o a base di cloro all’1% 

(candeggina). 

 Areare ampiamente e periodicamente il proprio ambiente e gli ambienti comuni aprendo le porte 

e le finestre. Si possono usare anche spray disinfettanti sulle sedie e le superfici. 

 

 Cercare di tenere la giusta distanza, almeno un metro, tra le persone. 

 Lavarsi spesso le mani con acqua e sapone e con soluzioni disinfettanti idroalcoliche. 

 Non toccarsi con le mani non lavate occhi, bocca e naso. 

 Evitare i contratti stretti e protratti con persone con sintomi simil influenzali 

 Evitare di stringere la mano alle persone. 

 Chi deve starnutire e tossire deve utilizzare fazzoletti di carta usa e getta oppure, in mancanza, 

starnutire o tossire preferibilmente nella piega del gomito oppure si deve mettere le mani davanti 

e subito dopo lavarsi le stesse con acqua e sapone oppure con soluzioni idroalcoliche 

disinfettanti. 

 Prevedere dei bidoni porta rifiuti chiusi dove buttare i fazzoletti di carta usa e getta con 

all’interno sacchetto giallo da tenere lontano dalle zone solitamente frequentate. 
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COME COMPORTARSI IN MODO GENERALE 

 

 

Tutti i soggetti che dovessero presentare sintomatologia respiratoria lieve devono rimanere a casa e 

contattare il proprio medico curante che valuterà la situazione clinica e le misure terapeutiche da 

intraprendere. 

Tutti i soggetti che hanno i sintomi classici dell’infezione da coronavirus NON si devono recare in 

ospedale, né dal medico di base, né dalla guardia medica, BENSÌ SI DEVE CHIAMARE IL 1500 

numero verde gratuito del Ministero della Salute. 

Per tutti i soggetti asintomatici si raccomanda di utilizzare le misure igieniche per le malattie a 

diffusione respiratoria sotto riportate: 

1. Lavarsi spesso le mani con acqua e sapone disinfettante o con soluzioni idroalcoliche 

2. Evitare contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute 

3. Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani 

4. Coprirsi bocca e naso quando si tossisce e starnutisce 

5. No prendere farmaci antivirali ed antibiotici se non prescritti da un medico 

6. Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol 

7. Usare la mascherina solo se sospetti di essere malato o assisti persone malate 

8. Qualora non necessario evitare luoghi affollati e di aggregazione 

9. Evitare contatti non protetti con animali di fattoria o selvatici 

10. Né animali domestici, né oggetti made in china, né gli alimenti possono trasmettere il 

coronavirus 

 

 

 

Ulteriori informazioni 

Presso il Ministero della Salute è attivo un tavolo permanente con le Regioni per il monitoraggio continuo 

della situazione e sono in atto tutte le procedure per la identificazione tempestiva e gestione appropriata dei casi 

sospetti. 

La task force ha provveduto a varare ed inoltrate tempestivamente a tutte le direzioni strategiche (compresi 

gli ordini dei Medici e Chirurghi di tutte le province) un protocollo operativo per la gestione di possibili casi 

sospetti di infezione da nuovo Coronavirus. 
 

 

Per ulteriori aggiornamenti 

https://www.iss.it//  

 

 

 

SEGUONO ALLEGATI 

http://www.iss.it/
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